
NEGLI OSPEDALI, NELLE PIAZZE, SUL LAVORO, IN MARE, ALLE FRONTIERE, NELLE CARCERI, NEI CPR

LE STRAGI LE FA LO STATO

IERI

I mitragliamenti e bombardamenti all'iprite sulla popolazione in Libia e in Etiopia, Somalia, Eritrea, i campi
di concentramento e sterminio su base etnica nei Balcani, il fuoco contro gli scioperi operai degli anni '50 e
'60, le bombe a Piazza Fontana (Milano, '69), a Piazza della Loggia (Brescia, '74), sul treno Italicus (Bologna,
'74), alla stazione di Bologna ('80) e poi...i morti di amianto ai cantieri navali di Monfalcone, i più di 2000

morti della calcolata strage (non "disastro") della diga del Vajont...

come OGGI

Più di 120mila morti per covid-19, di cui più di 3700 in Friuli, dopo decenni di smantellamento in nome del
profitto della medicina del territorio e privatizzazione dei sistemi sanitari regionali, con eliminazione di

ospedali, pronto soccorso, medici di base, infermieri, reparti, posti letto per cure d'emergenza

1270 morti di lavoro nel 2020, 12 di questi in Friuli

14 morti nelle patrie galere – mentre sbirri e guardie picchiano e sparano - durante ed in seguito alle rivolte
del marzo 2020, 24 morti accertati nelle carceri friulane negli ultimi 20 anni, 9 di questi solo nel carcere di

via Spalato ad Udine

Centinaia di migliaia di morti e milioni di profughi dall'Africa al vicino e medio Oriente, anche grazie
all'attività dello stabilimento Selex ES di Ronchi dei Legionari  (proprietà Leonardo, ex-Finmeccanica) dove

si producono droni militari da ricognizione e da lancio missili aria-terra venduti a regimi in guerra come
Pakistan, Turchia, Arabia Saudita, Qatar, Egitto...

Un numero indefinito di morti lungo la rotta balcanica, tra la Grecia e il confine italo-sloveno, anche grazie
alle deportazioni immediate di esercito e polizia (con l'aiuto del Corpo Forestale) alle frontiere di Trieste e
Gorizia: 1240 persone deportate nel solo 2020 in Slovenia e poi di nuovo nei campi di concentramento in

Bosnia e Serbia

Decine di morti nei centri di deportazione per persone senza documenti in regola (CPT-CIE-CPR), 2 di essi
morti nel solo 2020 nel cpr di Gradisca d'Isonzo per le botte delle guardie e la gestione della coop Tucso (ex-

Edeco)

Polizie e tribunali dello Stato, da sempre difensori degli interessi di chi sfrutta a discapito di chi è sfruttato/a,
tentano di far passare l'accusa di strage per azioni che avevano l'intento di colpire a casa loro chi i massacri

indiscriminati li decide, pianifica, attua e difende tanto in luoghi lontani quanto nei nostri stessi territori.
Questi, ora come sempre, sono padroni, uomini di Stato e di governo e i loro servi con e senza divisa.

SEMPRE SOLIDALI CON CHI LOTTA, CON CHI SI RIVOLTA NELLE CARCERI E NEI CPR

IN SOLIDARIETÀ CON JUAN, SOTTO PROCESSO CON L'ACCUSA DI STRAGE PER UN ATTACCO
CONTRO LA SEDE DELLA LEGA DI VILLORBA (TV)

E TUTTI I COMPAGNI ANARCHICI E LE COMPAGNE ANARCHICHE SOTTO PROCESSO,
CONDANNATI E INQUISITI


